
IN ITALIA 

Ginevra 
Oggi 
decisione 
su Celli 
• n GINEVRA, La Chambre 
d'teeumlon dtl tribunale di 
Ginevra decide oggi auiriilan-
n di libertà provvisoria pre
sentai» dal Mentori di Udo 
Celli. All'esito dell'lstann e 
legna la possibilità di un rapi
do ritomo del •venerabile» In 
Italia, Se la liberti provvisoria 
•ari concussa, Calli potri es
seri Immediatamente estra
dato,, Altrimenti, egli dovrà 
sfornarti In Svinerà due altri 
mei! di carcere e la sua con-
tigni alle «morii» Italiano slit
terà «line febbraio. 

L'Isianis di liberti provviso
ria al b l u tu un punto di diru
to, In Svinerà • sostiene la 
dritta - una persona pud es
tera detenuta per due ragioni: 
K * In aitate di giudizio o In 
ctecuilono di una semema 
chi lo hi condannato ad uni 
gens detentiva. Ma nel esso di 
Oelll nessun» di queste due 
condlalc.nl «uniate, poiché II 
Iludliio «sialo ormai pronun-

f aio, m i i l semema del li 
(cambre non è ancora ese

cutoria. diti I Hrmlnl concetti 
pei un eventutle ricorso In 

CntHii 

Muore mentre 
prepara 
un attentato 
M SCILLA (Reggi» Calibrilo, 
poìrabbe essere collegati al-
i'orgtnliiHione di un «tinti-
IO con rutilino di un'auto-
bomba li Morte di Pasquale 
Surte», di ti inni, Il giovane 
dilanialo sabato atri i gelili 
da un'esplosione Ieri I carabi-
nitri hanno trovato nella ioni 
di Scilla, • dui chilometri cir
c i dal punto In cui era it it i 
trovili l'automobile di Suraes 
foni Hit «S00.5 unititi «Rli-
mei dltMM da un'esplosio
ne. L'automobile «ri stata ru-
' stanti giorni scorsi a Reggio 

" T H i d m cort«n«relinto 
,f^ \rteenio "tbrnetta, di 
anni. Otl Invtsiljatorl tun> 

ji cugj appurato che Surace * 
fatoTnvistiio dillo scoppio 

J un ordigno crii «gli slesto, 
i l «Mpajnli pretumlMtrnen-

*%tws « 
almo, per compiere 

successlvamenle un ittantlto 
« Villi Sin Giovanni o t Reg
gio Calabria L'ipowil del mili
tati ha trovato conltrma noi 
tino che all'interno dell'iuio» 
mobile * « u n troviti l i gam
bi che II giovane ha avuto am
putala Milo scoppio Sarebbe 
Ulto to itMta complice di Su-
race • porti,™ Il e td iv t» del 

Giovane nell'ospedale di Soli-
l, dandoti poi «III lugi. U 

tititsa portoni avrebbe Inol
tre tenuto di depistare le in
dagini riferendo il medici 
dell ospedale che Surace era 
Ulto investilo da uno tcopplo 
«wenulo in un bar di Scilla, 
«((«attinta risultata poi fatua, 

SI traila «desso di stabilire II 
luogo e l'obiettivo dell atten
talo che Surace avrebbe prò-
f id i lo di compiere, l # Indi

lli in quello lento, risultano 
I M l o t e polche Surace 

« e v i un «ola precederne p*> 
naie per un» risa* avvenuti 

f trwlro auliche inno fa a Ce-
ova « non « n mil «ito te-

vu*aio drcolleMment con 
gruppi maliosi del Reggino, 

Roma 
Cristo 
con testa 
d'asino 
«•ROMA Da 1700 anni que
llo «ralllto che rappresenta 
un cristo crocifisso In *em-
bl«n«<i davvero Intollte, con 
uni testa d'asino e un ragazzo 
«I piedi della Croce, fa mostra 
di t i su un muro del romano 
Patinino In un «aggio uscito in 
quoti giorni un prelato, mon
signor Mario Canclanl, svela 
inerte al più profani perche 
(Immiglne non « uno iberici-
to U Croio ma, m«l, un Inten
to omaggio «Ila sua divinili. 
Un omaggio arcaico, secondo 
Il «redenta che, In epoca prò-
Ialina, attribuivi all'animale 
virtù di «rande saggezza e sa
pienti, Il graffilo «l deve a uno 
«udente del «pcdagoglum». Il 
college della Roma Imperiale, 
che llrino II disegno con due 
tcriltc in greco; «Alessandro 
«dora Dio- e -Alessandro II fe
dele-

I corpi di un uomo e una donna 
ritrovati carbonizzati 
a Grottaferrata alle porte di Roma 
Li hanno uccisi e poi bruciati 

Gli abitanti della zona 
hanno visto nella notte il falò 
Solo ipotesi sul movente 
Malavita o delitto passionale? 

Un giallo per due cadaveri 
LI hanno uccisi, nascosti In due sacchi, scaricati in 
una strada di campagna del Castelli, pochi chilo
metri da Roma, e poi li hanno bruciati. Decine di 
abitanti della zona hanno visto da lontano per tutta 
la notte II macabro falò. Ieri mattina i corpi ormai 
carbonizzati sono stati scoperti. Forse è stato un 
regolamento di conti della malavita, ma si fa strada 
anche l'Ipotesi di un delitto «passionale». 

CARILA CHILO 

SJSJ ROMA Erano avvolti In 
due grandi sacchi e gettati ac
canto al cancello d'Ingresso 
di un vivalo, In via di Cavona, 
una piccola strada aterrata nel 
pretti di Qrotlaferrata ad una 
ventini di chilometri dilla ca
pitale. LI he tcopertl Cammini-
atratore del vivalo Ieri mattina 
vano le nove e trema mentre 
andavi il lavoro. Sulle prime 
Il hi scambiali per due mani
chini. Solo dopo essersi avvi
cinalo ha capito di avere tro

vato I resti di due persone car
bonizzale, Il macabro falò era 
spento da poco. L'assassino 
doveva essersi allontanata so
lo da poche ore Sconvolto 
l'uomo è corso ad avvertire i 
carabinieri. I due corpi appar
tenevano ad un uomo e ad 
una donna E una delle po
chissime cose certe di un In
dagine che per II momento si 
muove su scarsi elementi. 
Non al conoscono neppure 
con esattezza le cause della 
morte, le fiamme hanno com

pletamente divorato I due cor
pi. Pare che sul capo dell'uo
mo ci sia II foro di un proietti
le, mentre quello della donna 
ha una frattura più vasta Ma 
per saperne qualcosa di più 
bisognerà attendere questa 
mattina l'esito dell'autopsia 

E abitudine della malavita 
bruciare le proprie vittime per 
ritardarne il riconoscimento 
ma allora non si capisce per
ché sia stala scelta proprio 
questa località, una strada la
terale ma piuttosto frequenta
ta per abbandonare I due cor
pi. Dato che una delle due vit
time era una donna I carabi
nieri non escludono neppure 
l'Ipotesi del delitto passiona
le. Insomma un giallo In piena 
regola. Cosi per tentare di da
re almeno un nome alle due 
vittime gli Inquirenti dovranno 
cercare di svolgere ad una ad 
una le pochissime tracce la
sciate dall'assassino. 

Nella strada si affacciano 
alcune villette e più di un abi
tante ricorda di avere visto sa

bato notte intorno alle venti
tré un falò. «C'era un grande 
chiarore ma non ci abbiamo 
fatto caso - racconta una 
donna - capita spesso che da
vanti al vivaio in fondo alla 
strada diano fuoco a sterpa
glie e erbacce». A bruciare In
vece l'altra notte erano I corpi 
delle due vittime. Quando ieri 
mattina il custode del vivalo li 
ha scoperti l'Incendio non era 
ancora del tutto spento. E tutti 
gli abitanti della strada sono 
certi che fino alle sette della 
sera precedente davanti all'In
gresso del vivalo non c'era 
nulla Dunque l'assassino è ar
rivato a larda sera, ha scarica
to da un'auto o da un furgon
cino i due cadaveri e ha dato 
loro fuoco. Accanto alle vitti
me I carabinieri hanno trovato 
alcuni resti di un quotidiano 
arrotolali e bagnati in un liqui
do infiammabile, forse kero
sene. I due corpi erano siati 
avvolti probabilmente in due 
sacchi a pelo. Resti di due lun

ghe cerniere lampo sono sfug
giti al fuoco. 

Secondo un primo esame 
del medico legale entrambe 
le vittime hanno le gambe 
spezzate. Forse l'assassino ha 
dovuto farlo per trasportare I 
corpi nel portabagagli di 
un'auto. I carabinieri hanno 
interrogato per tutta la giorna
ta gli abitanti delle case della 
strada nella speranza che 
qualcuno abbia visto l'auto
mobile che trasportivi I due 
corpi. Per 11 momento però 
non è giunta alcuni Indicazio
ne utile. Intanto I carabinieri 
stanno esaminando sul com
puter tutti I nomi delle perso
ne scomparse negli ultimi 
giorni. Qualche segnalazione 
però potrebbe giungere nelle 
prossime ore. E probabile che 
Il duplice omicidio sia avvenu
to In una zom non troppo di
stante dal luogo del ritrova
mento e che l'assassino aves
se una gran fretta di liberarsi 
dei due corpi. Altrimenti non 

avrebbe scello quella strada, 
relativamente frequentata, per 
abbandonare i due corpi, cor
rendo Il rischio di venire sco
perto. Nelle vicinanze ci sono 
larghe macchie boscose dove 
per settimane è dllflclle Incon
trare un uomo. 

Alcuni mesi or tono a pochi 
chilometri di distanza dal vi
vaio dove tono stati scoperti I 
due cadaveri venne trovato II 
corpo senza vita di uni stu
dentessa romana. Quelli volti 
lu proprio l'assassino i Ine 
slrada al carabinieri. La giova
ne era scomparii da casa d i 
oltre uni settimana e Ione II 
suo corpo non sarebbe mal 
stato ritrovato te II suo giova
ne •fldanzatlnoi al termina di 
un lungo Interrogatorio non 
tosse crollato conlessando il 
suo delitto. Qualche tempo 
primi In un podere delle vici
nanze era itati seviziata, vio
lentati e uccisi uni studen
tessa Itilo-tedetcì. Il suo as
sassino non e mal alito arre
stato. 

mmmm—--—— intellettuali a convegno ad Acri 

Circoli culturali del Sud 
«Usciamo dall'isolamento» 
Per promuovere il coordinamento di Centri, Circo
li culturali, Istituti di ricerca meridionalista che 
operano in Calabria e nel Mezzogiorno: è il tema di 
un convegno organizzato ad Acri dalla Fondazio
ne Vincenzo Padula, cui hanno aderito I centri 
Pietro Mancini di Cosenza, Promozione culturale 
di Reggio, Guido Dorso di Avellino, Fratelli Rossel
li di Sari e l'Ime» della Calabria. 

ÀLboVÀÉAirar 
ACRI (Coseni») .«Quanti 

tono nell'itillt Meridionale I 
circoli culturali che vivono In 
''.nlonHMn" |lo|t.mMtO? 
Bolttaìmì: decine « decine di 
tepori frantumati ohe non in
cidono sulla retiti, ma che te 
lotterò unificati da un proget
to potrebbero rilanciare la 
questione meridionale come 
grande questione nulonale». 
Cosi Armindo Algleri, sinda
co di Acri, grosso centro della 
pre-Sila cosentina di grandi 
tradizioni democratiche, ha 
introdotto II convegno orga-
nlHtlo dalli fondazione Viti-
etnto Padula - presieduta dal 
professore Carlo Muscetta -
por promuovere II coordina
mento di Centri, Circoli cultu
rali, Istituti di ricerca meridio
nalista che operano In ICala-
brla e nel Mezzogiorno. 

•Abbiamo «elio Acri - ha 
esordito Muscetta - perché 
qui e nato Padula, Il primo 
meridionalista dello Slato uni
tario o male unificalo». Tanto 
chiaro quanto ambizioso l'o
biettivo.' superare l'attuale di
sgregazione delle forze cultu
rali del Mezzogiorno. «Un im
pegno - argomenta Muscetta 
- al quale abbiamo lavorato 
dalia scorsa ottobre quando 
concludendo il convegno di 
Avellino su Guido Dorso, fu ri
lanciata questa esigenza-. Un 
bisogno molto diffuso tra I 
meridionalisti che avvertono 

la debolezza dell'Isolamento, 
non a caso rilancialo ora dal 
circolo doratalo «che fu volu
to - ricorda Muscetta - da 
Manlio Rossi Dorla, Ciriaco 
De Mila e Giorgio Napolita
no». 

Ma perché proprio ora una 
ripresa cosi Intensa di attivili 
culturale da parte degli intel
lettuali del Mezzogiorno? «La 
verità - ha risposto Giacomo 
Mancini, che presiede II circo
lo Intitolato a suo padre - è 
che al di lì degli abbellimenti 
ed I distinguo la questione 
meridionale esiste, e tocca II 
sistema politico nel suo com
plesso». Ma è un dato che vie
ne rimosso e cancellalo nel 
dibattito politico nazionale. 
Per Mancini tutta la discussio
ne sulla grande riforma degli 
assetti Istituzionali Ignora, se 
si escludono alcune riflessioni 
di Natta e Znnghcri, tutto II 
problema del regionalismo 
meridionale» che devo essere 
ripensato dopo venti anni che 
registrano II fallimento del ne-
qulllbrlo tra le due aree del 
paese 

•La tradizione dol grande 
meridionalismo - ha ricorda
to lo storico Gaetano Cingarl, 
fondatore del circolo reggino 
- lu tale perché sorretto da 
una grande tradizione cultura
le. Il contrarlo del disdegno 
verso gli intellettuali dei quali 
chi la politica pensa di poter 

lare a mono». Un concetto sul 

?uale è poi tornato a lungo 
ittore Fiore -presidente del 

circolo barese Fratelli Rosselli 
- che, dopo una analisi sulla 
scarsa conoscenza del mec
canismi economici che inve
stono il Sud ha concluso che 
quel che manca «è li meridio
nalismo politico», cioè, la ca
pacità dì grandi sintesi che 
siano Insieme politiche, cultu
rali e meridionaliste». 

«Ma soprattutto - ha argo
mentato il professor Luigi 
Lombardi Satrianl - non viene 
efficacemente contrastalo II 
tentativo In atto di assegnare 
un molo predeterminalo e 
marginale agli Intellettuali del 
Sud. Non a caso tra tulli gli 
insulti e le ironie possibili l'av
vocato Agnelli ha scelto, con
tro De Mita, che é pur attacca
bile da tantissimi punti di vi
sta, quella dell'intellettuale 
della Magna Grecia, realizzan
do cosi, con un solo colpo 
grossolano, un contributo alla 
pift diffusa polemica contro 
gli Intellettuali ed una indica
zione sulla funzione che agli 
Intellettuali deve essere asse
gnata». 

Ma al guasti della separa
zione tra politica e cultura può 
rispondersi con una polemica 
traCircoll culturali e partili po
litici? Non é stata questa la 
scella del Convegno che ha 
annunciato una costituente 
per dar vita ad una struttura di 
coordinamento. «I Circoli -
per Lombardi Satrlani - devo
no ispirarsi ad un realismo 
non privo di tensione proget
tuale», «devono essere critici 
- ha aggiunto Mancini - verso 
Il modo attuale di essere del 
parlili», ma soprattutto, ha in
calzato Cingari, «devono lare 
crescere un'anima ed un im
pegno meridionalisti, non 
un'Ideologia lissa». 

A Modena, con gli ex drogati 

Festa in fem^lia 
con Equipe '84 e 
Canzoni nate quando chi ascoltava era in (asce o 
ancora doveva nascere. Franco Ceccarelli dell'Equi
pe '84 e Marco Dallari paroliere hanno partecipato 
nella sera di Santo Stefano (assieme al sindaco di 
Modena) a una festa in una comunità per ex tossico
dipendenti. Una parola mai pronunciata, solidarietà: 
questo il motivo per cui una città ha voluto essere 
vicina a chi lotta per recuperare se stesso. 

DAI NOSTRO INVIATO 

JINNIIIMZUfTÌ 

Jt 
l i i r . in 

IJH MARZAGUA (Modem) Vi
sta dilli finestra, nella sera di 
nebbia bianca come II latte, 
poteva sembrare una 'testa In 
famiglia» tutti attorno a un 
lungo tavolo, in un angolo due 
con la chitarra a cantare vec
chie canzoni. E lesta i stata, 
ma In una lamlglla un po' spe
ciale: una comunità per ex-
tossicodipendenti, costruita 
dal Comune di Modena nella 
campagna attorno alla città. 
Nella sera di Santo Stelano, in 
punta di piedi, la città ha volu
ta essere vicina ai giovani che 
stanno uscendo dalla droga: 
ha voluto lare capire che a tut
ti Interessa la loro battaglia di 
oggi e II loro futuro. 

C'era II sindaco Alfonsina 
Rinaldi (tanti colloqui a tu per 
tu, nessun «discorso») e c'era 
un «pezzo» di Modena cono
sciuto da giovani ed ex giova
ni da più di ventanni a questa 
parte; Franco Ceccarelli del
l'Equipe 84, assieme a Marco 
Dallari, pedagogista nella vita 
e paroliere dei Nomadi e della 
stessa Equipe. Tutto normale, 
come in una casa. Un pranzo 
da domenica: un pasticcio di 
maccheroni al (omo che da
rebbe energia a un muratore 
per una settimana e costate di 
maiale. Verso la fine del pran
zo, appaiono le chitarre. «A> 
non ho e tu lo sai, un soldino 

per suonare il mio juke-
box.,.* «lunga e diritta corre
va la strada, /'auro veloce 
correva » 'Mi son svegliato 
e ho ripensato a te» 

Molte delle canzoni sareb
bero più conosciute da padri 
e madri dei ragazzi che ades
so sono nella comunità, Ma 
l'Equipe, i Nomadi, Qucclnl 
sono entrati anche In questa 
generazione '"29settembre" 
- dice Franco Ceccarelli - è 
del 1967. Lo ricordo perché in 
quell'anno i naia mia figlia: 
'In che mese?» chiede una ra
gazza che gli sta di fronte. 
'Anch'io sono naia in quel
l'anno» 

Si va avanti per quasi un'o
ra, poi si visita la comunità. 
Era una casa colonica, rimes
sa a nuovo. Ci sono la falegna
meria, con un reparto per 1 
mobili e un altro per le comi
ci Ci sono le serre del (lori, 
con le stelle di Natale da ven
dere in questi giorni. Si entra 
in una sala grande, quella del
le feste e delle riunioni, per
ché sta arrivando altra gente: 
giovani che sono stati nella 
comunità in passato e ora 
hanno ripreso una vita senza 
droga; ex operatori, amici dei 
ragazzi che sono ospiti ades
so 

SI riprende a cantare. «So
no pentito - spiega Ceccarelli 

- per slam in compagnia, 
suonare t contar». Mi di 
questi raglili erto ninno l'eli 
di tua figlia vuole sapere tutto. 
'Devo tornare prato, voglio 
portare una chitarra: «fa no 
visitato anche altre comunità 
« dice Dallari - perché mi In
teressano come pedagogista. 
Questa è una delle poche che 
non ha l'aria della colonia 
per bambini. Sari un piccolo 
particolare, ma è la prima 
volta che vedo tende alle fi
nestre: Arrivino dolci, torte. 
Uno dei ragazzi, Giancarlo (In 
arte Fermo Posta) recita poe
sie. Al suo confronto, Marinel
li è un apprendisti. Si i esibito 
anche a una testi dell'Uniti. 
«Sono staro orow'M/mo: più 
svelto dei pomodori». 

•Il momento delle Mele - ci 
spiega una delle operatrici - * 
Il più difficile. Riaffiorano i ri
cordi, /confronti con aposta
to. Sarà che non si lavora, ma 
in questi giorni salta fuori tut
to...: 

Ragazze e ragazzi ospiti 
hanno un'età compresa tra I 
19 ed 133 anni. «/ ragazzi so
no molto cambiali: non c'i 
quasi più il tossicodipenden
te nolo negli anni scorsi, con 
una vita fatta di eroina e di 
piatta. Ora motti usano psi
cofarmaci o aliti medicinali, 
ed il recupero non i certo pia 
tacile». E dopo la comunità, ci 
saranno altre scale d i ialite, 
ancora più difficili: il lavoro, la 
casa, i rapporti con l i lami-
glia. 

'Per questo è importante -
dice il sindaco - che, nel ri
spetto delle regole di ogni co
munità, ci sfa fa partecipa-
tione di lutti. I giovani che 
recuperano se stessi e coloro 
che li aiutano non possono 
sentirsi soli: 

I detenuti? A messa nel bunker 
sm MESSINA Rigorosamente 
in giacca e cravatta, I detenuU 
si sono accomodati nelle pol
trone riservate agli avvocati e 
nella tribuna del pubblico. Di 
fronte a loro, al posto del pre
Iorio è stato costruito un pic
colo altare da dove l'arcive
scovo della città, monsignor 
Ignazio Cannavo, ha celebra
to il rito religioso. Alla fine, 
doni per tutti e due grosse sor
prese: uno spettacolo teatrale 
allestito dagli attori Duilio Del 
Prete e Anna Moletl, e un con
certo |azz della Big Band Or
chestra. Una giornata di festa, 
un modo diverso di Intendere 
Il luogo di detenzione. L'origi
nale Idea è stala del direttore 
del carcere messinese, Rosa
rio Cardillo -Ad un Natale di
verso per I nostri reclusi pen
savo già da tempo - ha detto 
Cardillo - ne ho parlalo con li 
sindaco e slamo cosi riusciti a 
organizzare questa simpatica 
manifestazione. Non sono sta
te soltanto le circostanze di 

Hanno addobbato le celle, messo da parte il preto
rio, fatto sparire il tavolo della Corte. Cosi, per alcu
ne ore, il giorno di Natale, l'aula-bunker di Messina 
ha cambiato look. Nel luogo dove (ino allo scorso 
aprile si era svolto il maxi-processo alle c o s c h e della 
cosiddetta «provincia babba», è stata celebrata una 
inusuale messa di Natale alla quale hanno partecipa
to i 3 4 9 detenuti del carcere messinese. 

FRANCESCO VITALE 

tempo ma anche e soprattutto 
le circostanze di luogo a con
ferire particolare significato 
alla cerimonia» 

Nell'aula-bunker trasforma
ta prima In chiesa e poi In tea
tro. c'era anche il sindaco Ma
rio Bonslgnore che quest'an
no ha lanciato lo slogan «Vivi 
il Natale con la tua città». Ri
volgendosi ai detenuti II primo 
cittadino di Messina ha detto: 
•Anche voi siete la nostra cit
tà». E giù un lungo applauso. 
Poi, la parola é passata al por
tavoce del reclusi, Enzo Sara

ceno, che ha letto un breve 
messaggio: «Rivolgiamo un 
ringraziamento sincero - ha 
detto Saraceno - dettato dal 
più profondo del cuore poi
ché siamo consapevoli che 
ciò che é avvenuto oggi costi
tuisce un fatto eccezionale, li
lialmente Il detenuto viene 
consideralo da tutti un ele
mento della società. È un uo
mo come gii altri, attualmente 
malato, ma Incorporato salda
mente nella parte viva della 
società», Un unico rammarico 
da parte dei detenuti messine

si- non aver potuto dividere 
con I loro familiari quelle pa
che ore di «liberti». I parenti, 
infatti, non sono stati ammessi 
nell'aula bunker perché non 
c'i stato il tempo di invitarli: 
•Il permesso della Procura 
della Repubblica - hi spiega
to Letizia Bellelll. vlcedlrellri-
ce del carcere - é arrivato sol
tanto una settimana fa. Per far 
partecipare i parenti dei dete
nuti avremmo dovuto prende
re accorgimenti particolari ed 
il tempo non era sufficiente». 
Che effetto ha avuto questo 
«Natale diverso» sulla psicolo
gia del detenuti? 

«Certamente un elleno po
sitivo - dice Carmelo Scalone, 
uno dei componenti dell'equi
pe di educatoli della caia cir
condariale messinese - In lo
ro c'è rassegnazione, ma il lat
to di stare liberamente seduti 
e di essere a contatto con gli 
altri ha, comunque, un elleno 
positivo». 

Caccia tragica: 
ammana 

Kerrore 
ileo 

Ucciso 
giovane pastore 
scambiato 
per un cinghiale 

«Direttissima»» 
per il cacciatore 
che ha sparato 
all'orso 

L'Ènte parco azionile d'Abruzzo (Pna) il costituirà pine 
civile nel processo per direttissima, che si aprir* oggi di
nanzi al vicepretore di Piscina (L'Aquila), Leonardo Ci-
teiere, a carico di Evaldo DI Renzo, di 23 anni, di Lecce 
dei Marti (L'Aquila), arrestato Ieri l'altro dalle guardi! fore
stali perché sorpreso In flagrante mentre sparava a ecolpl 
di fucile contro un orto, uno degli mimili protetti che 
vivono nelle riservi abruzzese. Lo hi dello li presidente 
del parco, on. Michele Clfirelll, Il quale ha ricordilo chi In 
un precedente proceno, per lo stello reato, g danno 
riconosciuto dal magistrato all'ente, por l'uccisione di un 
planllgrado, fu di 30 milioni di lira. Da l ibito II guardie 
del parco d'Abruzzo tono alla ricerca dell'orto tu cui hi 
spirato Evaldo Di Renzo, poiché ti ritiene che i l i m i o 
ferito d i uno del cinque colpi di fucile t quindi ibbii 
bisogno di cure. Senza alcuna lotti, di noli* « di giorno, è 
Ititi perlustrata l'Impervi! ioni micrtni dovi l'otto * 
italo sorpreso da Evaldo 01 Rimo. 

Un'altra tragici notlzll ri
porti di stratta «nullità II 
problemi dilli caccia: Ieri 
nelle boscaglie di Butteri-
no di Mugello (Flwnit), un 
Idraulico di 43 anni, Quinto 
Croci, nativo di Imola (fio-

»»*m»*MmmmnM»—»mi»m Ioana) ed abitante a Barbi-
rino, è rimasto ucciso In un Incidente di caccia, L'uomo 
partecipava ad uni battuta di caccia al cinghili! M e n t ì 
con l'amico Amedeo Crumiri, 65 inni. Quell'ultimo ha 
sparato due colpi, mi antichi il cinghiali hi colpito Croci, 
che i morto poco dopo. 

Un ragazzo, Enzo Parente. 
di 1? inni, eh* laceva II pa
store, è sialo ucciso in loca
nti Cerquello, sulla collina 
chi sovrasti l'abitato di 
Cerreto Sannita. La Koptr-
l i del eidavere dtl rag» 

i ii io, » Hata luti di uno ite. 
Emo Parente il trovivi tuli! altura del comune Sanniti 
per far pascolare un grege (li pecore di proprietà dot pa
dre. Le indagini per l»r luci sulla moni del giovani ti 
•volgono in virit direzioni. Oli Investigatori non escludono 
cheli raglilo poni «atra iute ucclw ptr erro» da 
quale!» cacciatore appostato dietro la macchia verdi. 8 
pastore, nascosto dalla vegetazione, sarebbe italo tcim-
blato per un animile. La tona, Infatti, t molto frequentala 
di appassionati della caccia al cinghiale, mimali clw po
pola viri! località del Sinnlo, 

Il tribunale della liberti di 
Colenti deciderà oggi ni -
l'Istanza di «voci disordi
ne di citlura imttto dilli 
procuri dilli Repubbta, 
de) tribunale di Pioli (Co-
tenia) contro Joseph Brio-

a»ws%ts»m»mes»w»wmsm cat, l'ex ministro dilli (Mu
tilili maltese, arrestato II i dicembre a Tortora fCottim) 
Irniente con uni donni, Mary Shlres, inche ni maitwt, 
mentre tentavano di prendere gioielli t denaro nucwd In 
un'automobile (una Flit «Ritmo») custodita in un'oNicJM. 
L'automobile i di propriett del gioielliere tmilett Colin 
Shlres, nutrito di Mery Shlres, coinvolto In un Incidenti 
«radale II 19 novembre icario il confine In II Ciltbrii « 
li Lucani». Nell'uno c'eri anche uni somma In denaro. 
una banconota de l l quale, facondo I carabinieri, ivrebtra 
fitto parte del riscatto pagato per l i liberazione del gioiel
liere palermitano Claudio Fiorentino. Secondo quinto h i 
riferito i'aw. Patroni Orlili, Il sostituto procuratore delti 
Repubblica del tribunale di Paoli, Luigi Belvedere, hi III-
Mio per oggi • Palermo uni rieomMon» ptr stabilire se I 
gioielli che erano nascosti nella «Ritmo, (alcune colline In 
ora • alcuni orecchini) avrebbero tatto parti del riscatto, 

Incompretulbllo quinto ef
ferato delitto a «capa di ra
pini ad Acati, in provincia 
di Ragusa: un muratore di 
3T anni, Giovanni Cimpi-
notla, è Ulto assassinato da 
tre malviventi mentre a ca-

•»^^m»mmm»M»r>MwmmiMm «c'i un suo amico, Salvato
re Orlando, Insieme li familiari, slava giocando « tomboli, 
I tre rapinatori, armili di pistole i fucili, tono rlusdU • 

renetrare nell'appartamento di Glriando inumando « tutti 
presenti di consegnare II denaro. Camptnotti ivrabbo 

tenuto di reagire mi uno dei banditi In sparato un colpo 
di lucile uccidendolo all'Istante. I tra rapliitrorl tono quin
di fuggiti allontanandosi con una automobile guiditi d i un 
quarto complice. 

Un bambino, Maurizio Un-
bari*, di cinque inni, è 
morto tchiacetato d i m 
cancello automatico. Il lu
to è accaduto i Canfora, 
nel Salernitano. Il piccolo, 
figlio della custode dello 

»~»^»^»mm»wmmmm stabilimento «Orindlg» {una 
Impresa che produce mole abrasive) è rimasto Incastrato 
con la testa tra le sbarre del cancello della labbrica, Il 
bambino avrebbe azionato di solo II congegno di apertu
ra. 

Il tribunale 
della Inerti 

perBrincat 

Assassinato 
mentre gioca 
a tombola 
da 3 rapinatori 

Bimbo (5 annO 
ttP%zwiwWt™tBt|giai^iF 

da cancello 

- — — p - — — — . 

H «pin-stro Galloni 

«Un di.segno di legge 
per Pautonomia scolastica 
pronto entro febbraio» 
• • ROMA. «Il disegno di leg
ge sull'autonomia scolastica 
lo presenterò al Contiglio dei 
ministri prima delle prosalme 
elezioni per II rinnovo degli 
organi collegiali, previste per 
la line di febbraio.. Lo ha an
nunciato il ministro della Pub
blica istruzione Giovanni Gal
loni Intervenendo Ieri alla 
giornata Inaugurale della qua
rantunesima assemblea nazio
nale della Federazione delle 
scuole cattoliche (Fidai). 

Il ministro Galloni nel suo 
intervento ha anche annun
ciato che le elezioni degli or
gani collegiali fissate per II 21 
febbraio sono slate rinviate di 
otto giorni con una ordinanza 
firmata proprio l'altro giorno, 
«Ciò per permettere - ha spie
gato Il ministro - l'accogli
mento di alcune richieste di 
parte del rappresentanti sco

lastici di itome realtà territo
riali.. Parlando del tema del 
convegno sull'autonomi» • l i 
solidarietà netti scuola catto
lici, l'on. Gittoni il * detto 
convinto che il prtncspta del
l'autonomia dell* scuola «vt 
sostenuto i tutti i coni, di) 
momento che l'iccentramon-
to scolastico d i parte dillo 
Stato e il risultalo di un mo
mento storico che si dove 
considerare superato., 

Il ministro dotti Pubblica 
istruzione ha concluso met
tendo In evidenza l'Importan
za di superare te comrapoojì-
«Ioni che, In campo educitl-
vo, esistono tra scuola « i t i l e 
e non statale, «nessun «di 
menio. in questi votone, del
ta Si.to ma vi c i «saltinone» 
li ralfornmemo dtil'iutorità 
statale riconoscendo tutto le 

" "1 autonomie.. 

l'Uniti 
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